
dal nostro inviato a Bengasi Lorenzo Cremonesi

allaguena conhollsis e il suo gran-
de rispetto per il rapporto con Mo-
sc4 passando per la questione mi-
granti, sino alle difficoltà nelle rela-
zioni con lTtalia e con il governo di
Fayez Serraj a Ttipoli: per quatfo

ore il nuovo uomo lorte della Cirenaica ha accetta-
to di incontrarci nel suo ufflcio in una base super
protetta vicino allheroporto di Bengasi. <Gli italia-
ni da noi sono sempre benvenuti. Peccato che al-
cuni abbiano scelto di stare con i nostri nemicb>,
esordisce il generale I0raliJa Haftar. Nato il Z no-
vembre rg43 nella regione di Bengasi, sostenitore
della prima ora di Gheddafi, diventato suo gene-
rale frdato, poi però passato tra i ranghi dellbppo-
sizione, esiliato negli Stqti Uniti e tomato con la
speftmza di guidare da militare di professione Ia
rivoluzione del zou, Haftarreplica offeso a coloro
che lo paragonano al Colonnello per il suo piano
di ricostruire I'esercito partendo dalla Libia orien-
tale, minmdo a scon-frggere le milizie e scacciare i
jihadisti datutto il Paese. <do come Gheddafi?llna
merzogna ridicola e serua fondamento! Chi lo di-
ce ignora la mia lunga e soffefta lotta contro di
lub>, sbottabrusco.

Generale, f1s annl fa I'accusarono di golpe
quando annuúciò la zua intenzione dl usare il
vecchio esercito contro il terrorismo dell'Isiò.
Oggi i suoi fedeHssimi sono alla periferia di Tri-
poliela regione di Bengasi appare molto piir si-
cura. Dove porta la sua battaglix|
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<<Per comprendere i nostri zuccessi occorre ri-
cordare che nascpno dalle delusioni dopo la cadu-
ta di Gheddafl. I libici si attendevano pace, sicu-
rezza e democnzia. Ma da subito sono cresciute le
fone del radicalismo legate aiFratelli musulmani.
I libici già nel 2012 verìnero chiamati alvoto. Però
dopo decenni di dittatura non avpvano alcuna
idea di cosa volesse dire democrazia. Semplice-
mente non erano pronti. Così dal Consiglio di
úansizione e dal primo Parlamento di Tfipoli so-
no emerse le forze del terrorismo. Il popolo ha
eletto le persone sbegliate, che ne hanno approflt-
tato per promuovere Al Qaeda e persino il nuovo
Isis assieme a unavisione pericolosa delllslam>.

Ici quando è sceso in campo?
<Voi europei non sapete con quanta rapidità

I'lsis e i mwimenti islamici locali come Ansar al
Sharia abbialo cominciato a minacciare, seque-
shate, as.sassinare tutti coloro che consideramno
nemici. E iniziato specialmente nellÌst, ma si è
sparso a macchia dblio. Dal zorz sino all'inizio
della mia Openzione l(arama (Dignità, ndr) nel
maggio 2or4 sono stati uccisi oltre 7oo militari e
almeno altrettanti civili tra Bengasi e la Cirenaica:
per lo piìr giomalisfl intellethrali, cristiani, awo-
cati, professori, giudici, imam moderati, diîensori
dei diritti delle donne, esponenti della società ci-
vile. Ctriunque protestasse, anche solo su Intemet,
venha eliminato brutalmente e le foto dei cadaveri
diffuse per incutere paura, obbligare al silenzio>. ,

Come si è organizzato?
<cA Tripoli ho provato a Ianciare appelli, a chie-

dere aiuto ai lecchi militari. Ma il govemo volela
arrestarrni. Allora sono venuto a Bengasi. Ho rac-
colto 3oorrolontaritrai soldati piìr fedeli assieme a
z5 ufficiali armati e dotati di 75 veicoli di vario ge-
nere. Il 16 maggio zo4 abbiamo attaccato in forze
Raîallah Sa6 la base delllsis e Al Qaeda nel centro
diBengasi. Loro conhollawno 7.ooo uomini. Ma
non si aspettavano il nostro assalto e abbiamo uc-
ciso z5o dei loro capl Il giomo, dopo dalanti alla
mia caserma c'erano z.oos núóvi Volontaii, tanti
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con i loro fucili e negi zaini cibo perun mese. Poi
il nostro numero non ha fatto che crescere. Ora
conto di una forza di bo.ooo uomini, che controlla
circa l'8o per cento del Paese, Pathrgliamo i pozzi
petrolileri e i terminali qui nellEst a Ras Lanuf,
Brega, Al Sidr. Nessunoruba gas o greggio. Vige la
legalità. Anche i berberi delle montagne di Nafu-
sah, a sud di Tlipoli, sono nostri alleatb>.

In quella zona si trova prigionlero Saif aI
Islam, il figlio piir noto di Gheddaff. Ha un tutu-
ro politico?

<Non credo proprio, è politicamente bruciato>.
Quantepedite ci sono state?
<L'Isis e i jihadisti hanno subito circa 7.ooo

morti. Ma hanno riceluto nuovi volontari dal-
I'estero. Oggi ne restano r5o a combattere accer-
chiati in due quartieri di Bengasi. Noi abbiamo
perso circa 5.ooo soldati. Iìrtroppo i jihadisti
vengono aiutati anche da alcune tra le milizie di
Mistuatq che sono radicali e combattono il nostro
progetto di smantellarle in nome della suprema-
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{onsiglierei ai Paesi stranierí e al vostro di non
interferire nei nostri affari interni. Lasciate
che siano i libici a occuparsi della libia

La CirenaÌca è una delle tre
regloil stoncne rn cul e
suddivisa la Libia. Le alhe
sono la Tlipolitalia e il
Fezzan. Da sola occupa 8zo
mila chilometri quadrati
(quasi tre volte lltalia)
della parte piìr orientale
del Paese. Nei secoli la
Cirenaica si.úovò quasi
sempre a vivere separata
dal resto della Libia. Unita
a Cirenaica e Fezzan nel
rg3i4 per volere dellTtalia
coloniale, da allora è
rimasta nella <Grande
Libio>. Oggi in Cjlenaica, a
Tobnrk, si trova un
Parlamento distinto da
quello di Ttipoli

'W

mai preso Sirte. Loro di sono mossi solo quando
hanno visto che i mieilsoldati stavano per accer-
chiarla. E comunque alcune delle loro brigate, co-
me la Faruq, sono alleafe delllsis, ne condividono
fanatismo e credo religioso>.

tlltimarnente lei è stato a Mosca. Una visita
che coincide con la crcscita dell'inlluenza russa
in Medio Oriente, spede dopo la ritirata dei ri-
belli siriani da Aleppo. Ha riceluto aiuti da Pu-
unt

<<La Libia ha una lunga storia di ottime relazioni
con la Russia. Io mi sono recato a Mosca anche
perché volevo rimettere invita alcuni contratti in-
terrottinel zou. Ho molto apprezzato lapolitica di
Putin e i suoi sfoni nella lotta contro il terrorismo
in Medio Oriente>.

Ie hapromessoarmi?
<ò4osca îa parte del Consiglio di sicurezza del-

I'Onu, che havotato I'embaryo milita-re nei noshi
confronti. Si muove in hodo serio, rispettando le
convenzioni intemazidna[ Ci è stato àefto che te
armi possono arrivarelsolo dopo la tine dell'em-
bargo e Putin si impegfiaper cancellarlo. Comun-
que noi ci aspettiamo {iuti datuttipercombattere
llsis. Saremmo ben c(ntenti di cooperare con Ia
Gran Bretagna, la Fra[cia o la Cermania. I1ùa
compresa, purhoppo $ino a ora il govemo di Ro-
ma ha scelto di aiutard soltanto I'altra parte dellama ha scelto di aiutar{ soltanto I'attra parte della
Libia. Avete mandato zfio uomini tra soldati e per-
sonale medico per ge{tire lbspedale di Misurata.
A noi nulla. Negli ultifni giomi ci era stato pro-
messo I'invio di due {erei per hasportare negli
ospedali,'itrliani alcuni dei nostri feriti gravi. Ma
sino a ora non sono {rrivati, forse per il bru[to
tempo, Ci S.uemmo appettati maggior coopera-
zione."i\on abbiamo a$prezzato il discorso di fine
d'anno delvosho capo Ei Stato maggiore invisitaa
Mlsurato>.

Cosaintende? i

<<!Ia detto che lftalia sostiene le milizie di Misu-
rata, cosa che la oltre una pura missione medica
dipace. Conosco le tematiche delvosho ospedale.
Il numero due della vcstra intelligence è un mio
caro amico, viene spesso a trolarmi e ne abbiamo
parlato piirvolte. Però consiglierei ai Paesi shanie-
ri e al vostro di non interferire nei nostri a-ffari in-
temi. Lasciate che siano i libici a occuparsi della
Libia>.

I migranti in arrfuo dalla Libia rappresenta-
no un grave problema europeo. Siamo tutti
coinvolti, non crede?

<Noi siamo un Iàese di transito. Se il nostro
esercito controllerà i nostri confini meridionali il
problema si ridurrà per tutti. E ciò lale anche per
la questione degli impianti energetici tanto cari
allltalia. Sarei ben contento di parlame con i diri-
gentidellEnb>.

LTtalia oome grarlparte dellTumpa e I'Onu
sostengono il governo di unità nazionale del
premier Serraj. Lei è pronto a cooperare con
lui?

<Siamo in una situazione dr guerra, dominano
le questioni legate alla sicurezza. Le circostanze
non sono fayorevoli ai tempi della politica. Occor-
re combattere per sahare il Paese dagli eshemisti
islamici. Io comunque ho cominciato a dialogare
con Serraj ben due anni e mezzo fa. Senza alcun
risultato concrèto. Bathrti gli esfremisti potremo
tomare a parlare di demoórazia ed elezioni. Ma
non orÍD>.

Lo slesso Serraj chiede di negoziare. La
slampa,algerina scrive che state per incontrar-
vi. Conferma?

<d.,lo. Non so niente di questo. Personalmente
non honulla contro Serraj. L'ultimavolta ci siamo
parlati direttamente il 16 geruraio zo16. Il proble-
ma non è lui, bensì Ie persone che gli stanno attor-
no. Se intende dawero lottare per pacificare il lrae-
se, impugni il fucile e si unisca ai nostri ranghi.
sarà sempre benvenuto>' 
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